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Preghiera
per chiedere
l’intercessione
della
Venerabile
Carla Ronci

O Dio, Padre onnipotente,
ricco di misericordia,
Ti ringraziamo per averci donato
in Alberto Marvelli
un segno del tuo amore per noi.

Noi contempliamo le meraviglie
che hai operato nella sua vita:
la solida vita di preghiera,
il generoso impegno sociale e politico,
l’amore ardente per i poveri.

In ogni ambito della sua vita
ha praticato eroicamente
la fede, la speranza e la carità.

Ti chiediamo, Padre,
per intercessione di Alberto,
concedici di imitarne le virtù
e diventare come lui
testimoni del Tuo amore nel mondo.
Ti chiediamo anche
ogni grazia spirituale e materiale.

Ti chiediamo
pace e salvezza per la Tua Chiesa,
che Alberto ha amato e servito.

Fa’ che Alberto sia conosciuto
in tutta la Chiesa
a gloria e onore del Tuo nome.

Amen

Con approvazione ecclesiastica

Preghiera
per chiedere

l’intercessione
del Beato

Alberto 
Marvelli

O Dio, Ti ringraziamo per aver suscitato 
in mezzo a noi la tua serva Carla Ronci 
e benediciamo l’azione potente del 
Tuo Santo Spirito, che ha operato con 
abbondanza di frutti nella sua persona.

Ti lodiamo per la sua totale consacrazio-
ne al Signore Gesù nella castità, povertà 
ed obbedienza; per la sua generosa 
e sapiente dedizione al compito edu-
cativo nell’ordinarietà degli impegni 
ecclesiali; per l’offerta delle sue fatiche 
in favore delle vocazioni sacerdotali e 
per la santificazione dei presbiteri; per 
l’ardore nella preghiera, che l’ha resa 
forte e serena nella sofferenza; per la 
sua semplicità di vita e per la costanza 
nel servizio dei fratelli.

Concedi a noi, o Padre, per intercessio-
ne di Carla, di poter essere fedeli quoti-
dianamente alla Tua volontà, infondi in 
ogni cristiano l’amore per la Tua Chiesa 
e la tensione alla santità, nello stato di 
vita proprio di ciascuno.

Chiediamo per noi ogni grazia spiritua-
le o materiale; in particolare...
Se è nel Tuo disegno d’amore, fa’ che 
Carla sia proclamata beata e conosciuta 
in tutta la Chiesa, per il bene nostro e la 
gloria del Tuo nome.
Amen.

Con approvazione ecclesiastica

Sostieni il centro documentazione “A. Marvelli”
Chi volesse contribuire a sostenere le attività del Centro (pubblicazioni, incontri, 
riviste, ecc.), un “Anno con Alberto” e le Cause di beatificazione di Alberto Marvel-
li e Carla Ronci, può farlo nei seguenti modi: 
• Bonifico bancario intestato a Gioventù Studiosa A.Marvelli, 
	 Banca Carim, Sede Piazza Ferrari, 15 Rimini (RN)
	 IBAN: IT 73 M 06285 24201 CC0017465185 - BIC: CRRNIT2R
• c/c postale: n. 13092473, intestato a Gioventù studiosa, “Amici di Alberto e 

Carla”, via Cairoli 69 - 47923 Rimini
• Vaglia postale, indirizzato a Gioventù studiosa, “Amici di Alberto e Carla”, via 

Cairoli 69 - 47923 Rimini 
• Bancoposta on-line: intestato a Gioventù studiosa,“Amici di Alberto e Carla”, 

via Cairoli 69 - 47923 Rimini 
	 IBAN: IT 68 A 07601 13200 000013092473 - BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX 
• Carta di credito o prepagata tramite circuito Pay-Pal
	 dal sito www.chiesa.rimini.it/albertomarvelli
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R
ilanciare la testimonianza di vita 
e di fede di uno che la vita l’ha vis-
suta “tutta di corsa”, non poteva 
che lasciare “senza fiato”. È ciò 

che sta capitando a chi lavora e a chi par-
tecipa ad ”Un Anno con Alberto” (5 otto-
bre 2014/2015), promosso dalla Diocesi di 
Rimini, in occasione del Decennale della 
sua beatificazione.

Dopo la solenne apertura, con l’in-
dizione dell’Anno giubilare concesso da 
papa Francesco, le Scuole della Provincia 
di Rimini hanno iniziato a lavorare sui 
Progetti dedicati al giovane beato e a con-
correre al Premio solidale “A. Marvelli”, 
promosso in collaborazione con la Caritas 
diocesana, i cui volontari hanno voluto 
riflettere e pregare sullo “stile marvellia-
no” di stare accanto ai poveri (19 marzo). 
L’antica Confraternita di San Girolamo, di 
cui Alberto era membro, stimandone i suoi 
fini culturali e sociali, ha promosso per una 
settimana una solenne Esposizione della 
sua Reliquia nel piccolo, ma prestigioso 
Oratorio di San Giovannino (Rimini, 20-25 

ottobre), a cui hanno partecipato i fedeli 
del Centro storico. La stessa, ha onorato 
il suo illustre membro collocando un bas-
sorilievo bronzeo del beato ingegnere 
sulla facciata dell’Oratorio (vedi pp. 5-6). 
Il “Mese per le famiglie” promosso dal 
Comune di Rimini ha ospitato ben sette 
appuntamenti dedicati ad Alberto: dalla 
presentazione delle nuove pubblicazioni, 
ai laboratori per bimbi e genitori (v. p. 
14). Tra gli eventi principali, l’inaugura-
zione della Mostra d’arte Lévati, o anima, 
e guarda, in cui pittori e scultori hanno 
raccontato Alberto Marvelli. L’esposizione 
toccherà le principali città della Provincia 
riminese (v. pp. 3-4). Un gesto tutto parti-
colare è venuto dagli studenti dell’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose “A. Marvelli”, 
che hanno pubblicato un elegante calen-
darietto 2015 dedicato al patrono dell’IS-
SR e il cui ricavato è andato a sostenere lo 
stesso Istituto, in un momento di difficoltà 
economica. Molto partecipati, inoltre, i 
Seminari di studio sulla testimonianza 
cristiana di Marvelli promossi dall’omo-

“Un anno con alberto”
Nel Decimo Anniversario della Beatificazione
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Editoriale

Con il patrocinio di

nimo ISSR e dalla Fondazione Igino Righetti(v. pag. 13-14). Tra gli appuntamenti più 
spirituali: la Veglia di preghiera dei e per i giovani Testimone dell’amore, appena uscita, 
anche in Ibook pag. 30, e la Via crucis cittadina che ha toccato i luoghi più significativi 
della vita di Alberto; numerosi, inoltre, i gruppi in Italia che l’hanno utilizzata durante 
la Settimana Santa. Ultimo, ma primo per risonanza, il Convegno nazionale di Azione 
Cattolica per Amministratori e Politici che ha voluto incrociare la testimonianza poli-
tica dell’ingegner Marvelli (v. pag. 11-12). Le ultime novità multimediali (audiolibro, 
E-books) stanno incontrando il favore degli “amici di Alberto” (v. pag. 18).

PROGRAMMA PROSSIMI MESI

Programma completo su www.chiesa.rimini.it/albertomarvelli

7/27 maggio Mostra d’Arte Lèvati, o anima, e guarda (Santarcangelo, Biblioteca A. 
Baldini)

4, 11, 18, 25 
maggio

Torneo Calcetto “A. Marvelli” (Punto Giovane, Riccione)

8/10 maggio Forum nazionale ex-allievi salesiani, La famiglie e le sue sfide, oggi 
(Rimini)

31 maggio
/ 14 giugno

Mostra d’Arte Lèvati, o anima, e guarda (Riccione, Villa Mussolini)

18 luglio
/ 16 agosto

Mostra d’Arte Lèvati, o anima, e guarda (Oratorio dei Salesiani, Rimini)

16/23 agosto Evangelizzazione di spiaggia con A. Marvelli (Riccione)
23 agosto Torneo Triabeach “A. Marvelli” (Spiaggia Rimini, Bagno 62)

20/26 agosto Mostra d’Arte Siamo fatti per il cielo al Meeting per l’Amicizia fra i 
Popoli (Rimini)

19 settembre
/ 4 ottobre

Mostra d’Arte Lèvati, o anima, e guarda (Santarcangelo, Monastero 
Porta Cervese)

4 / 5 ottobre CHIUSURA ANNO GIUBILARE: Oratorio musicale Justus florebit 
(coro e orchestra); Premiazioni “Premio A. Marvelli” Scuole e Tesi di 
laurea; Festa liturgica (S. Messa).
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C
iò che non può la parola, lo 
raggiunge l’arte quando è 
fatta con l’anima. Oltre cin-
quanta artisti, tra pittori, 

scultori e di tecniche miste, stanno 
proponendo al grande pubblico il 
“loro Alberto”. Dopo un percorso in-
teriore, intenso e profondo, hanno 
intinto il pennello nella sua umanità 
e impresso nella materia la luce della 
sua carità. Sono nate così oltre ses-
santa opere d’arte, che “rilanciano” 
in maniera inedita il messaggio del giovane 
beato.
Il titolo della Mostra, tratto dai Quaderni spi-
rituali di Alberto, esprime l’invito ad “alzare 
lo sguardo” per incontrare e misurarsi con 
la testimonianza di vita e di fede del beato 
Marvelli.
Bruciate le prime tre tappe (Repubblica di 
San Marino, Morciano di Romagna e Rimi-
ni), l’inaspettato successo di pubblico 
(qualche migliaio, dagli amanti dell’arte, ai 
più piccini delle scuole elementari e anche 
in orari extra) e la vendita di alcune opere, 
in un periodo non certo favorevole per in-
vestire nel “superfluo”, dicono che l’Alberto 
Marvelli degli artisti ha incantato, stupito 
e commosso, facendo diventare “necessario 
il superfluo”.
«Il nome di Alberto – riferiscono i curatori – 
ha saputo aprire porte, mani, cuori: sponta-
neamente è stata offerta collaborazione per 
qualunque necessità pratica e spesso ciò è ac-

caduto d’anticipo, precedendo addirittura le 
richieste». Nicola, studente di III media che 
durante tutta la visita scolastica prendeva 
diligentemente appunti come fosse in clas-
se, è tornato con la madre per fotografare 
tutti i quadri. 
Tutte le opere sono state donate dagli ar-
tisti al nostro Centro documentazione “A. 
Marvelli” e sono acquistabili per sostenere 
i numerosi eventi in programma dell’”Anno 
con Alberto”. 
Chi fosse interessato a scorrere qualche 
foto, può consultare il sito www.chiesa.rimi-
ni.it/albertomarvelli (Mostra d’Arte).
Un grazie particolare va ai due curatori, 
Romolo Ricci e Leonardo Maggioli, che 
con ammirevole dedizione e competenza 
professionale, hanno saputo sensibilizzare 
enti pubblici e realtà civili ed ecclesiali, riu-
scendo a coinvolgere con entusiasmo tante 
persone che non avevano mai conosciuto 
così “da vicino” Alberto Marvelli.
Profonda gratitudine è dovuta anche agli 

“Levati, o anima, e guarda”
Pittori e scultori raccontano Alberto Marvelli

con una Mostra d’Arte itinerante
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sponsor, senza i quali un’impresa del gene-
re non sarebbe stata possibile.
Le prossime tappe della Mostra si trovano 
nel programma inserito nell’Editoriale.

Per info e prenotazioni:
segreteriacentromarvelli@gmail.com;
cell. 340.2778232 l.maggioli@archiworld.it; 
cell. 320.7656378.

Elisabetta Casadei
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Due opere gemelle realizzate dalla 
scultrice Paola Ceccarelli, uniscono 
la città natale di Alberto e la sua 
Rimini, in occasione del decennale 

della beatificazione. Perché Alberto ha ancora 
qualcosa da dire e... da fare, per le due città!

Gli amici veri non si dimenticano mai. È 
quanto ha fatto la Confraternita di San Giro-
lamo, con il suo dinamico presidente, il dott. 
Marco Ferrini, che ha voluto ricordare il suo 
illustre membro con un segno destinato a ri-
manere nella storia: un bassorilievo di bron-
zo, commissionato all’artista Paola Ceccarel-
li, già autrice – insieme al maestro Americo 
Mazzotta – della scultura sulla tomba del be-
ato. 

Alberto è stato socio della Confraterni-
ta dal 19 aprile 1945 fino alla tragica morte. 
Ne apprezzava le finalità sociali e culturali. 
Un’appartenenza recentemente documen-
tata da un atto rinvenuto nell’archivio del-
la stessa e, precisamente, da una nota della 
prima riunione dopo i disastrosi eventi bellici 
che distrussero l’Oratorio di San Giovannino, 
sede appunto della Confraternita.

Il bassorilievo è stato commissionato con 
una “doppia facciata”: una per Rimini e 
l’altra per Ferrara, collocato sul muro di Casa 
Bovelli, in via Montebello 8, luogo natale 
del giovane beato ed oggi sede dell’Azio-
ne cattolica. L’Arcivescovo, mons. Luigi 
Negri [nella foto], ha voluto fortemente che 

Bassorilievo bronzeo
a Rimini e a Ferrara
Due opere che sanno far memoria e progetto



Marvelli fosse ricordato a Ferrara con un 
segno visibile, un’opera che sapesse par-
lare alle persone di oggi. 

Le due opere si distinguono solo per 
lo sfondo: quella di Rimini riporta l’Arco 
d’Augusto e l’Oratorio di San Giovannino, 
mentre quella ferrarese le Cattedrali 
estense e malatestiana. 

Il filo rosso che le unisce, invece, è 
l’intuizione che ha guidato l’artista: «La 
Confraternita – racconta in un’intervista 
rilasciata a Valerio Lessi – inizialmente mi 
aveva commissionato una semplice lapide 
con una scritta. Una volta accettato il lavo-
ro, non riuscivo però a partire. Per me non 
è una persona qualsiasi o un personaggio 
del passato. Apparteniamo alla stessa storia 
cristiana; se a Rimini non ci fosse stato lui, 
anche la mia storia sarebbe stata diversa. 
Giulio Cesare, Napoleone sono importanti 
personaggi della storia che hanno realiz-
zato un loro progetto. Marvelli è invece 
un protagonista della storia di Rimini 
che ha realizzato il progetto di un Altro. 
Questo fa la differenza; quindi, non pote-
va essere la lapide commemorativa di un 
uomo morto. Ci voleva qualcosa che facesse 
fare lo scatto». Per la scultrice Ceccarelli – 
si legge ancora nell’intervista – la molla è 
stata la lettura di alcune informazioni su 
Bosone di Higgs, la cosiddetta “particella 
di Dio”. «Ho capito che è una particella che 
attira altre particelle, favorendo così la crea-
zione della massa. Marvelli in qualche modo 
è stato una particella che, attirando (non 
a sé ma a Cristo), ha contribuito a formare 
un popolo». Sullo sfondo di entrambe le 
“facciate”, infatti, si stacca in rilievo la figu-
ra di Marvelli e tutto lo spazio è solcato 
dal segno della croce: da questi solchi 
emergono delle figure umane, il popolo 
generato appunto da Marvelli.

L’inaugurazione riminese si è svolta 
sabato 14 marzo 2015 (giorno in cui 
Alberto scese in politica 59 anni fa!), in 
apertura del Convegno nazionale di 
Azione Cattolica per Amministratori e 
Politici, alla presenza delle autorità cittadi-
ne, del vescovo di Rimini mons. Lambiasi, 
e dell’Assistente nazionale dell’AC, mons. 
Bianchi, oltre che di tanti amici. 

 Un omaggio particolare è venuto dal 
Presidente della Repubblica, Sergio 
Matterella, che ha inviato il suo saluto al 
presidente della Confraternita: «Trasmetto 
a lei, alle autorità civili, religiose e ai parte-
cipanti alla cerimonia il mio saluto», defi-
nendo Alberto «autentico esempio di soli-
darietà ed impegno costante a difesa dei 
più deboli». 

Un momento che è saputo essere sem-
plice e solenne, a tratti, commovente, 
come quando a scoprire il bronzo sono 
stati coloro che, insieme a tanti altri gio-
vani dell’epoca, portarono a spalla la 
bara di Alberto Marvelli, dalla parrocchia 
salesiana al cimitero civico, attraversando 
tutta la città.

Elisabetta Casadei

ALBERTO
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LA GIOIA DI CARLA PER ESSERE 
ANIMA CONSACRATA
La vita di anima consacrata in Carla si svolge in modo 
semplice e umile, ma con grande intensità d’amore e 
immensa gioia. Graziella Goti ci aiuta, attraverso i suoi 
scritti, a scoprirne il segreto

Il Santo Padre, Papa Francesco, ha 
indetto l’Anno della vita Consa-
crata e, nella lettera circolare ai 
consacrati e consacrate, ha esordi-

to con queste parole: «Carissimi fratel-
li e sorelle, la gioia del Vangelo riempie 
il cuore e la vita intera di coloro che si 
incontrano con Gesù. Con Gesù Cristo 
sempre nasce e rinasce la gioia». 

Della gioia vissuta da Carla – dopo 
aver raggiunto il sogno di essere con-
sacrata al Signore – abbiamo parlato 
altre volte. Ella presenta con tanta 
semplicità e spontaneità la sua spi-
ritualità: «Nella vita spirituale vado 
adagio adagio; devo riprendermi conti-
nuamente, ma sento in me una grande 
gioia di vivere e di lottare per amore».

La vocazione alla vita consacrata è 
grazia: è il risultato di una iniziativa assolu-
tamente gratuita da parte di Dio. Di qui ha 
origine tutto il resto.

«Se ho ben capito, penso non sia neces-
sario dirti la mia gioia, la pace, la serenità 
che possiedo... So di essere sposa di un Dio 
crocifisso e nulla mi spaventa, né sorpren-
de. Lui è sulla croce ed io sua sposa, dove 
pretendo di stare? Con Lui certamente. E 
allora? Tutto il patire ed il gioire è per Lui e 
con Lui...» (Lettera 41).

«Quanto devo essere riconoscente a 

Dio per avermi dato questa vocazione [...]. 
Ho detto a Gesù che ci riempia di Lui e ci 
vuoti di noi. Come riempirci di Lui ? Vuo-
tandoci di tutto ciò che Lui non è». «Ho in-
cominciato a godere una parte di questa 
pace, gioia e felicità, da quando ho inco-
minciato a vuotarmi di me e riempirmi di 
Lui. Può darsi che nella nostra vita ci affa-
tichiamo tanto, ma contempliamo poco, 
che ci indaffariamo in mille cose come 
Marta, rischiamo di perdere la parte mi-
gliore, quella di Maria. La parte migliore 
è dunque stare seduti ai piedi di Gesù e 
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una sposa modello, ma il desiderio di es-
serlo è tanto! E mi sforzo ogni giorno per 
rendermi più gradita a Lui, ma c’è ancora 
tanto, tanto da togliere, da perfezionare» 
(Lettera 66). 

Carla è consapevole che la grazia esige 
fedeltà assoluta: «Ora so cosa debbo fare 
per essere tutta di Gesù: a qualunque co-
sto cercare di rimanergli fedele... Nell’Isti-
tuto secolare Mater Misericordiae Carla 
trovò la sua giusta collocazione, capì che 
quello era il posto preparato da Dio per 
lei e il suo cuore traboccava di gioia: «L’im-
portante è sapere che ora sono al mio po-
sto, o meglio mi trovo bene nel posto che 
occupo» (Lettera 41).

La vita di anima consacrata in Carla si 
svolge in modo semplice e umile, ma con 
grande intensità d’amore: «Vivo nella mia 
famiglia, solo i più intimi sanno di questo 
mio stato, lavoro in gioventù femminile e 
sono felice, felice di darmi alle anime per 
Lui e con Lui... vesto come ogni altra gio-
vane della mia età, con modestia ed ele-
ganza e cerco di far capire alle anime con 
la mia vita, che il cristianesimo vissuto non 
è croce ma gioia» (Lettera 41).

Carissima Carla grazie per l’esempio di 
“capocordata” che hai offerto al mondo e 
specialmente a noi tue sorelle, nell’ideale 
di anime consacrate nella secolarità. Aiu-
taci ad offrire a tutti il volto sorridente e 
gioioso che esso si attende da ciascuna di 
noi; si tratta di un atto di gratitudine verso 
lo Sposo divino che con tanta tenerezza ci 
ha attratte alla sua sequela e che tutto tor-
ni alla Sua maggior gloria. Amen, Alleluia!

lasciarci riempire dei suoi doni di grazia: 
proviamo di compiere questo lavoro, il 
più necessario. Lavoro che si compirà nel 
fermarsi a pensare, ma nel pensare molto 
seriamente, nel silenzio, nella solitudine, ai 
suoi piedi, facendo non una meditazione, 
ma una contemplazione: nel guardare chi 
è Lui, Gesù, il nostro redentore, il nostro 
Amore, il nostro tutto... Lui tutto per noi, 
noi tutte per Lui... deve essere una realizza-
zione completa, non dimezzata...» (Lettera 
45).

«Oggi nella nostra cappella c’è stato il 
SS.mo esposto per tutta la giornata. Sono 
stata diverse ore a tenergli compagnia e in 
quei momenti... ho pianto tanto, oggi, nel 
sentire quanto poco è amato il mio Gesù 
[...]. Sto sempre più comprendendo quello 
che anche lei mi diceva: è Dio ad insegnare 
ad amare Dio. Per questo nulla mi sgomen-
ta e tiro avanti con nel cuore Gesù che mi 
sento sempre vicino» (Lettera 103).

«Sono in Santi spirituali esercizi... Vole-
vo che anche tu toccassi con mano il mi-
racolo che compie il silenzio e il distacco, 
anche se momentaneo da tutto e da tutti... 
non ti so dire ciò che è avvenuto in me... So 
solo che è meraviglioso scoprire ogni gior-
no di più l’amore di Gesù... In questi giorni 
il Padre predicatore e lo Spirito santo mi 
hanno fatto capire l’amore vero, quello che 
non tramonta mai e che una volta posse-
duto ti appaga totalmente, da non sentire 
vuoti, ma solo gran desiderio di amare tut-
to e tutti» (Lettera 69).

«È proprio vero che con Gesù tutto di-
venta bello, con Lui si impara ad amare 
anche ciò che ci fa più soffrire. E poi la cer-
tezza che Lui è presente: è con me special-
mente nei momenti più difficili e mi procu-
ra la forza necessaria per poter continuare 
a camminare gioiosamente [...]. Non sono 
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Chi desidera ricevere libri, opuscoli, santini e materiale di devozione del beato 
Alberto Marvelli e della venerabile Carla Ronci può richiederli al Centro

documentazione “A. Marvelli”: v. Cairoli, 69 – 47923 Rimini.
Tel e Fax: 0541.787183; infocentromarvelli@gmail.com

«LA STRAORDINARIA ORDINARIETà 
NELLA VOCAZIONE DELLA 
VENERABILE CARLA RONCI»
È il titolo della Tesi di Laurea in Scienze Religiose di 
Sonia Perazzini, discussa presso l’Istituto Superiore di  
Scienze Religiose “A. Marvelli” di Rimini. Ne riportiamo 
un estratto

L’autrice ha voluto ricostruire l’avventura di Carla 
Ronci, cercando di illustrare come abbia vissuto da 
testimone moderna del Vangelo e quale riverbero 
abbia lasciato dietro di sé. Perciò non ha soltanto 

consultato i testi scritti che parlano di lei – le varie biogra-
fie, le lettere, il diario – ma è anche andata ad incontrare 
le persone che l’hanno conosciuta in vita: amiche, pa-
renti, sacerdoti.

Ne è risultato un elaborato vivo e originale, che ci of-
fre qualcosa di più di una semplice descrizione: si avverte 
come l’autrice si sia lasciata coinvolgere e convincere, la-
sciando trasparire lo stupore e la meraviglia per la santità 
di Carla: c’è tanta ammirazione, passione, calore umano.

L’esercitazione si sviluppa attraverso tre capitoli.
Il primo capitolo ricostruisce il contesto storico-cultu-

rale in cui visse Carla Ronci: Torre Pedrera di Rimini. Inol-
tre approfondisce gli ambiti ecclesiali nei quali iniziò il suo 
cammino di santità: le Suore Orsoline e l’Azione Cattolica.

Il secondo capitolo ci presenta il suo rapporto col di-
rettore spirituale: il parroco don Napoleone Succi e la 
scoperta dell’Istituto Secolare “Ancelle Mater Misericor-
diae“, al quale Carla aderì e nel quale perfezionò il suo 
cammino spirituale di laica consacrata nel mondo. L’au-
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trice si sofferma ad approfondire, attraver-
so documenti del Magistero della Chiesa, 
sull’importanza del rapporto consacrazio-
ne-secolarità e di quanto i consacrati laici 
siano fondamentali per la loro testimonian-
za del Vangelo vivendo nel ”secolo”.

Il terzo capitolo è certamente il più in-
teressante ed anche originale nella sua 
impostazione. Si affronta l’aspetto relativo 
alle virtù di Carla Ronci, con una profon-
da riflessione sul “dono dello Spirito Santo”; 
vengono esaminati singolarmente i doni 
dello Spirito – intelletto, consiglio, sapien-
za, scienza, fortezza, timore di Dio e pietà 
– e le virtù teologali: fede, speranza, carità. 
Accanto al significato teologico di ciascun 
dono, viene descritto come Carla li abbia 
vissuti nella concretezza della vita quoti-
diana.

Non è possibile fare una sintesi di que-
sto capitolo, ma possiamo riportare un 
singolo dono – quello della fortezza – per 
dimostrare come è stato presentato, con 
intuizione spirituale e documentazione di 
fatti concreti.

La fortezza di Carla

Di questo dono Carla ne fece il suo “or-

goglio”. La Serva di Dio dimostrò di avere 
una personalità dinamica, forte, impulsiva; 
perciò le era spesso necessario un continuo 
controllo su se stessa. Il suo carattere così 
deciso le era allo stesso tempo di aiuto e 
d’ingombro. Chi l’ha conosciuta, dice che 
questa caratteristica è stata la sua più gran-
de difficoltà, perché era costretta ad un pe-
renne dominio di sé, che la faceva soffrire 
tremendamente. 

Fu animata da grande spirito di fortez-
za anche quando a Torre Pedrera fu vitti-
ma di una grave calunnia da parte di una 
conoscente: nonostante questa persona 
avesse messo in giro la voce di una parti-
colare amicizia nata tra lei e il parroco, don 
Napoleone, mai evitò di frequentarla e di 
incontrarla; anzi, continuò ad aiutarla e ad 
assisterla, affinché non venisse isolata dal 
gruppo. 

Tale dono le derivava dalla piena con-
sapevolezza della vicinanza al Signore e 
dalla certezza che agendo per Lui e con Lui, 
niente l’avrebbe potuta scoraggiare.

Come non ricordare quanto si distinse 
nell’esercizio della fortezza, quando si trovò 
a dover affrontare il male incurabile che la 
colpì nell’ultimo periodo della sua vita? Nei 
mesi in cui fu ricoverata all’ospedale S. Or-
sola di Bologna, parenti ed amici e lo stesso 
parroco, quando le facevano visita, riporta-
no che era lei stessa a confortarli. Nel diario 
parla del suo letto d’ospedale come di un 
altare: «Io ti chiedo grazia, Gesù, di essere for-
te fino alla fine, non solo per me e per i miei 
cari, ma soprattutto perché desidero presen-
tarTi bene agli altri».

Anche della lettura dell’ultima parte del 
diario, si nota quanto abbia dimostrato, con 
eroica serenità, di mettere il dolore fisico 
nelle mani di Dio.

Fausto Lanfranchi
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Convegno nazionale
di Azione Cattolica 
per Amministratori locali
In occasione del decennale della beatificazione di 
Alberto Marvelli, l’Azione Cattolica Italiana ha volu-
to svolgere a Rimini il suo Convegno nazionale per 
Amministratori locali, affinché la testimonianza di 
impegno politico di Alberto Marvelli potesse rilucere in 
tutta Italia (14 marzo 2015)

Un Convegno significativo in una 
data altrettanto significativa, il 
14 marzo. È il giorno in cui Al-
berto Marvelli, esattamente 59 

anni fa (1946), scende nell’agone politico 
su invito di Benigno Zaccagnini, accettan-
do la nomina a membro del 
Comitato provinciale della 
Democrazia Cristiana. Una 
decisione difficile, medita-
ta, e non senza aver chiesto 
consiglio al suo vescovo, 
mons. Luigi Santa. Una de-
cisione anche incompresa 
dai suoi stessi collaboratori 
di Azione Cattolica, tanto 
che una sera fu chiamato 
in sede a dare ragione della 
sua scelta. «Egli interven-

ne – racconta Masinelli – precisando che 
in quel momento lavorare nella DC era il 
modo migliore di esercitare il suo aposto-
lato». Aveva capito che la posta in gio-
co non era la mera gestione del potere, 
bensì la ricostruzione delle coscienze, 
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dei fondamenti morali e spirituali 
della nostra città. La sua morte pre-
coce, proprio alla vigilia delle elezioni, 
spiazzò laici e cattolici. 

Gli stessi a cui il Convegno di AC si è 
rivolto, concentrandosi sul tema delle 
sfide locali: la custodia del territorio, la 
lotta alla corruzione, la tutela dell’am-
biente e il rilancio della partecipazione. 

Ad animarlo, ospiti “delle istituzio-
ni”, “di pensiero” e – come si dice – “con 
le mani in pasta”: Raffaele Cantone, 
Presidente dell’Autorità nazionale anti-
corruzione; Giorgio Osti, Professore di 
Sociologia dell’ambiente e del territorio 
all’Università di Trieste e Sara Martini, 
Assessore del Comune di Sesto Fiorenti-
no (FI). Ad introdurli, il saluto di Matteo 
Truffelli, Presidente nazionale dell’AC, 
e di Mirna Ambrogiani, Presidente 
dell’AC riminese.

Un’occasione quasi unica, in cui gli 
amministratori locali, provenienti da 
diverse regioni, hanno potuto aggior-
narsi su temi caldi e lasciarsi provoca-
re dallo stile politico dell’ing. Marvelli, 
condensato nella “Carta A. Marvelli”: 
di essa hanno potuto prendere visione 
e, speriamo, anche ispirazione! 

Elisabetta Casadei
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CITTà DI DIO E CITTà DELL’UOMO.
LA TESTIMONIANZA CRISTIANA
DI ALBERTO MARVELLI
Seminari di studio

Quattro appuntamenti (3.10.16 e 
23 febbraio 2015) per “andare al 
cuore” di un cuore grande, quel-
lo di Alberto, sempre in ricerca: 

in ricerca di Dio, in ricerca dell’uomo, 
in ricerca del bene comune e del senso 
dentro la storia. Sono infatti questi quat-
tro temi che hanno scandito i seminari di 
studio e di approfondimento promossi 
dall’Istituto Superiore di Scienze Reli-
giose “A. Marvelli” e dalla Fondazione “I. 
Righetti”, in collaborazione con il nostro 
Centro documentazione e con il Patroci-
nio del Ministero dell’Istruzione; rivolti, 
in particolare, agli insegnanti e studenti di 
ogni ordine e grado, agli operatori cultura-
li, politici, sociali e ai rappresentanti delle 
realtà civili e religiose intitolate al beato A. 
Marvelli.

Scopo dei Seminari era approfondire 
il contributo dell’ing. Marvelli alla pro-
mozione di valori umani, civili e politici nel 
territorio; stimolare la responsabilità di 
fronte alle sfide sociali, culturali e politiche 
della città Rimini e del Paese; favorire la 
conoscenza del patrimonio storico, cul-
turale e religioso del secolo scorso e pro-
muovere l’esperienza educativa e spiri-
tuale di A. Marvelli.

A fare gli onori di casa, il vice-direttore 
dell’ISSR, don Gabriele Gozzi, e la dotto-
ressa Elisabetta Casadei, coordinatrice 

dell’“Anno con Alberto” e vice-postulatrice 
della Causa di beatificazione del Marvelli. 
Ad intervenire in qualità di relatori, i mag-
giori conoscitori della vita, del pensiero e 
dell’influsso del beato Marvelli nella socie-
tà civile ed ecclesiale riminese: anzi tutto, 
mons. Fausto Lanfranchi, Postulatore 
della Causa di beatificazione e maggior 
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biografo del Beato, il quale ha presentato 
il cammino di formazione spirituale e cul-
turale di Alberto; la prof.ssa Cinzia Monte-
vecchi, responsabile dell’Archivio storico 
“A. Marvelli”, che ne ha tracciato il profilo 
educativo, descrivendo accuratamente 
l’ambiente culturale fascista in cui è cre-
sciuto e i contenuti, il modello, i mezzi e 
lo stile educativo del giovane Marvelli; il 
prof. Nevio Genghini, docente di Filosofia 
all’ISSR, ha delineato il senso della politica 
e dell’impegno sociale di Marvelli, mentre 
il prof. Manuel Mussoni, docente di Reli-
gione e membro del Consiglio nazionale 
dell’ACI, si è soffermato su cosa ha signifi-
cato per Alberto abitare il proprio tempo 
con speranza, in ordine al suo servizio alla 
Chiesa e alla città. L’intervento conclusivo 
del prof. Piergiorgio Grassi, Docente di 
Sociologia delle Religioni all’Università di 
Urbino e profondo conoscitore della sto-
ria riminese, in “10 parole” ha sintetizzato 
cosa ha significato per Alberto essere fe-
dele alla storia e ai propri contemporanei.  
I seminari sono continuati nelle settimane 
successive, in cui i partecipanti hanno po-
tuto visitare l’Archivio Storico “A. Marvelli” 
guidati dalla prof.ssa Cinzia Montevecchi.

Educare alla responsabilità
i nostri figli: l’esempio
di Alberto Marvelli
All’interno della rassegna Il Mese per le fa-
miglie, promossa in ottobre dal Comune 
di Rimini, il beato Alberto Marvelli è stato 
presente con ben 7 eventi: laboratori per 

bambini, workshops per genitori, educato-
ri e appassionati dello sport. 

Tra questi, il workshop tenuto dalla 
giovane dott.ssa Elisa Lucchi, psicologa e 
psicoterapeuta di Rimini, la quale ha mo-
strato come le “buone prassi” che vigeva-
no nella famiglia Marvelli e lo stile con cui 
Alberto viveva lo sport, possiedono uno 
spessore educativo enorme, soprattutto 
oggi, di fronte a degli adulti che non san-
no educare. «Il ruolo dei genitori – sostiene 
la dott.ssa – non è quello di tenere i figli più a 
lungo possibile fuori dalle brutture di questo 
mondo, sostituendosi al loro posto, ma aiu-
tarli a sperimentare le proprie forze. Spesso 
si sente dire: “I bambini non devono soffrire”, 
ma questo è proprio il motivo per cui i nostri 
figli fanno fatica a diventare responsabili. 
Per divenire responsabili è necessaria un po’ 
di fatica!». 

Alberto, come la mamma, infatti, sa-
pevano educare attraverso le emozioni, 
il linguaggio fondamentale dei bambini 
e degli adolescenti. L’esempio prima del-
la parola, la fiducia nell’altro, il rispetto di 
poche e piccole regole domestiche, la ca-
pacità di dire dei “no”, di chiedere piccole 
rinunce, di far aspettare, sono prassi che 
rendono il bambino un uomo. 

In arrivo...
22-23 agosto 2015

Spiaggia Rimini, bagno 62

Prenota il tuo week-end al mare 
per giocare con Alberto Marvelli 

348:2649379
infocentromarvelli@gmail.com
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Padre Daniele Badiali
(1962-1997)

Sacerdote missionario fidei donum in Perù, della
diocesi di Faenza. Ucciso con una pallottola in testa.

Di lui è avviato il processo di beatificazione. Ce lo
presenta Filippo, giovane faentino, seminarista a Rimini

GIOVANI      SANTI‘ ’

Carissimo Lettore,
ti voglio far conoscere 
un amico e ho deciso 
di raggiungerti proprio 

come l’avrebbe fatto lui: con una 
lettera.
Ho conosciuto Padre Daniele più 
di 10 anni fa, leggendo le sue 
numerose lettere e sentendo 
raccontare di lui. Così anch’io ti 
racconto, anche usando le sue 
stesse parole, ciò che di lui più 
mi ha colpito e che mi è rimasto 
impresso.
Scrive: «Sono stato al Huascaràn [sulle 
Ande del Perù, ndr] con i ragazzi, a celebra-
re la messa per l’alpinista morto l’anno scor-
so in una spedizione organizzata per aiutare 
le nostre missioni. Ho celebrato la messa sul-
la punta a 6.655 m. d’altezza! Attorno a me 
avevo un paradiso di cime innevate...».
Sì, Daniele era uno che puntava in alto, 
aveva trovato qualcosa per cui, capiva, gli 
veniva chiesta tutta la vita.
Era un ragazzo come tanti. Nato a Faen-
za nel 1962 da una famiglia di agricoltori, 
aveva appreso da loro la fede semplice, 
che poi, adolescente, non lo aveva lasciato 
indifferente all’incontro con l’Operazione 
Mato Grosso: cari amici, che con la loro 
vita l’avevano condotto ad innamorarsi di 

ciò che chiamava «l’unico senso vero della 
vita: buttarsi all’avventura di Dio attraverso 
la carità».
Con la sua chitarra, un vero dono naturale 
oltre che una passione, teneva tutti allegri 
ed era sempre pronto ad attaccare ad orec-
chio, seguendo chi cantava. Chi l’avrebbe 
mai detto che le sue canzoni, che scrisse 
negli anni successivi, avrebbero guidato la 
preghiera di tanti ragazzi? Daniele lavora-
va e correva, così, in questo cammino buo-
no che aveva scoperto, quello dell’Opera-
zione Mato Grosso.
Padre Ugo de Censi, salesiano, al quale 
questo cammino era nato tra le mani qual-
che anno prima, era in missione, in mezzo 
ai poveri, a vivere la coerenza delle tante 
parole dette in Italia, negli anni spesi a cor-
rere per i poveri con i giovani.
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Daniele dirà più tardi ad un amico: «Non 
decidiamo da soli la nostra vita, abbiamo 
bisogno di lasciarci prendere per mano da 
un amico più grande, che conosce la vita 
meglio di noi». Aveva 22 anni e, deciso a la-
sciarsi prendere per mano da Padre Ugo, 
con lui era partito, per restare due anni in 
missione in Perù, dove conobbe i poveri e 
ne rimase segnato.
Guardava «le mamme, che in ginocchio 
piangevano davanti a Mama Ashu (la Mam-
ma Assunta), i bambini della prima comu-
nione, puri come angeli... Tutte queste cose 
– diceva – la semplicità della gente, mi han-
no scavato dentro, mi hanno fatto vedere la 
mia incredulità, la mia incapacità di fidarmi, 
di essere semplice, umile, di dire “Sì Signore, 
io credo in te...”».
Questa scoperta della sua incredulità lo 
faceva stare coi piedi per terra, lo faceva 
soffrire, però non gli toglieva il desiderio 
di sperare nel Signore e nella sua bontà. 
Dal Perù, scriveva così al suo vescovo di 
Faenza: «Mi sento un peccatore, un incredu-

lo in cammino verso il Vangelo; nonostante 
non abbia sicurezza, desidero rischiare la 
mia vita su questo cammino. Cerco di impa-
rare a vivere ciò che Gesù ci ha detto, quan-
to è difficile... imparare a dare via la propria 
vita».
Tornato dalla missione, entra in semina-
rio; diverrà prete il 22 giugno 1991. Per lui 
era stato un colpo di fulmine: «Sento che 
noi cristiani siamo chiamati ad essere santi, 
tocca a noi dare speranza di DIO, [far capire] 
che vale più LUI di ogni altra cosa con la no-
stra vita. È una avventura dolorosissima, ma 
bellissima, unica, che non oserei mai cam-
biare per tutto l’oro del mondo. Sarà il tesoro 
nascosto?».
Aveva incontrato i poveri e ora, ogni volta, 
la domanda era la stessa: «e se in questo po-
vero ci fosse davvero Gesù?». 
Soffriva tremendamente di questa assen-
za, che riscontrava nel mondo di oggi, così 
pieno di mille cose, ma tanto lontano da 
Dio da averlo eliminato: «Mi sento già per-
so, e mi sento come parroco già in pericolo 
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se non dico la Verità di ciò che Dio chiede 
all’uomo... Poi il dirlo mi obbliga a buttare 
tutta la mia vita dietro questa verità, e sem-
pre più capisco che senza testimonianza fino 
al Martirio non c’è nessuna trasmissione del 
messaggio cristiano... è la nuova evangeliz-
zazione,... la riduco così: dalla ragione alla 
vita, dalla testa al cuore, dalle parole alle 
vene, al sangue. [...] la rivelazione più chiara 
è che Gesù ha rivelato l’AMORE del Padre con 
la sua vita...». 
Parte di nuovo, ora da prete della diocesi 
di Faenza. Parroco di San Luis, tra i monti 
della diocesi di Huari, in Perù, era chiamato 
Padre da 30.000 figli, divisi in 60 comuni-
tà tutte affidate a lui. «La gente mi chiama 
padre, questo nome tante volte mi fa paura, 
solo Dio sa essere padre,... ma sono obbliga-
to ad accettare questa parte. Mi condurrà a 
Gesù?».
Per amore accolse la sofferenza e la croce, 
ben sapendo che la gioia sarebbe venuta 
come frutto: «A te viene chiesto di soffrire, 
è naturale che sia così, alle persone più care 
Gesù regala la croce, non un cioccolatino...».
16 marzo 1997: di ritorno dalla messa in 
un villaggio, in jeep con gli amici, Daniele 
viene fermato da alcuni banditi. Vogliono 
sequestrare una catechista per chiedere 

un riscatto. Padre Daniele la trattiene: «Tu 
rimani, vado io». La jeep riparte. Due giorni 
dopo il suo corpo è ritrovato avvolto in un 
nylon blu, mani e piedi legati, ucciso con 
una pallottola in testa.
Di un’omelia tenuta in seminario quando 
era di ritorno dal Perù, qualcuno ricorda: 
«È meglio subire la condanna degli uomini 
con una pallottola in testa, piuttosto che la 
condanna eterna di Dio; ... io devo insegna-
re agli altri ciò che io per primo faccio fatica 
a vivere, l’amore di Dio: ma va bene così! Se 
non seguiamo il crocifisso, non c’è speranza 
per nessuno...; mettete sempre DIO DAVANTI 
A OGNI COSA».
Da molti è già pregato come un santo; per 
lui è in corso la causa di beatificazione.

Filippo Rosetti

Libri per approfondire:

Un raggio splenderà.
Padre Daniele Badiali: una storia semplice; 
Dio al di sopra di tutto, Il Piccolo: raccolta di let-
tere;
Ogni giorno partirò: raccolta di testimonianze;
Se volare vorrai: un cd con le sue canzoni.
Questo e altro materiale è reperibile sul sito
www.padredanielebadiali.it
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LIBRI

novità multimediali

Ecco tutte le novità: 
scaricabili gratuitamente dal sito ufficiale 
di Alberto Marvelli: www.chiesa.rimini.it/
albertomarvelli (menù MEDIA: E-books e 
Audiolibro).

Audio libro del Diario di Alberto Marvelli

Da ascoltare in auto, per 
strada, in camera, in chie-
sa e per meditare in mon-
tagna, al mare... Tutta la 
vita interiore di Alberto 
Marvelli, da quando ave-
va solo 15 anni a poche 
settimane dalla morte. È il 
suo dialogo con Dio.

Web-App 

Testi, audio e video sul giovane beato a 
portata di smart-phone e tablet. Per ascol-
tare, leggere e vedere Alberto Marvelli e 
tenersi aggiornati sulle ultime notizie ed 
eventi che lo riguardano in Italia e nel Mon-
do. Si accede dal sito ufficiale. 

E-book per bambini

Mancava un’attenzione tutta speciale ai 
bimbi ed ecco qua: C’è una volta... un bam-

bino di nome Alber-
to. La vera storia di 
Alberto Marvelli. Un 
libro digitale che la 
De Agostini Scuola 
ha proposto come 
Progetto dell’anno, 
insieme al gioco-didattico dal titolo Alber-
to: l’albero dei valori e delle virtù.

Veglia di preghiera in IBook  

Veglia di preghiera con Alberto Marvelli. 
Scritta e pregata dai ragazzi del Punto Gio-
vane di Riccione (RN). Una preghiera che 
racconta la storia di Alberto Marvelli. Sca-
ricabile con iBooks su Mac o iPad e con iTu-
nes sul PC e dal sito ufficiale.

QuZzup

Un QR-Code tutto 
speciale per rivivere i 
momenti più belli con 
Alberto Marvelli e te-
nersi aggiornati sugli 
eventi più importanti. 
Leggibile con qualsiasi 
reader (lettore) su smartphone e tablet.

L’Anniversario della beatificazione di Alberto Marvelli ha suscitato la creatività e l’impe-
gno di tante persone che, mettendo a disposizione le loro competenze, hanno potu-
to far dono a tutti di preziosi strumenti digitali per conoscere e amare ancora di più il 
giovane Alberto Marvelli. «Grazie! – scrive una lettrice – Che dire, anche la tecnologia ci 
aiuta ad avere sempre vicino il Beato Alberto! In qualunque momento (chi oramai non ha 
un cellulare, un tablet?) possiamo rileggere le sue parole, i suoi pensieri, la sua vita straordi-
naria! Cosa avrebbe detto Alberto di questa possibilità “informatica”? Avrebbe ringraziato 
il Signore per avergli concesso la possibilità di poter così  “operare”,  raggiungere così tante 
persone nel mondo!». 



La testimonianza del
Punto Giovane

Cari lettori,
l’amicizia con Alberto Marvelli nasce 

nel lontano 1998 quando il Punto Giovane 
sbocciava in quel di Riccione, quale profe-
tica realtà educativa che oggi vediamo.

Tutto parte da un dialogo che ebbi con 
don Fausto Lanfranchi, postulatore del-
la Causa di beatificazione e direttore del 
Centro “A. Marvelli”, il quale mi disse un 
giorno: “Dato che avete messo in piedi tante 
iniziative con il Punto Giovane, perché non 
fate qualcosa per sensibilizzare sulla figura 
di Alberto Marvelli?”. Così siamo partiti. 

La conoscenza dei santi, come ogni 
vera esperienza spirituale, nasce da un in-
contro, da una relazione viva, vissuta. Così 
ai giovani non abbiamo raccontato di 
Alberto, ma glielo abbiamo fatto incon-
trare. 

In questo modo tutti al Punto Giovane 
si sono innamorati di lui. E a “furor di po-
polo”, in poco tempo, è stato eletto “copa-
trono del Punto Giovane” insieme a san 
Giuseppe, dato che – avendo la preceden-

za ed essendo il papà di Gesù – era impos-
sibile spodestarlo. 

La conoscenza di Alberto ha spalan-
cato vie spirituali a noi ancora scono-
sciute. Chi immaginava a quei tempi che 
l’amicizia di un santo potesse far sbocciare 
un entusiasmo fra i giovani così forte da 
realizzare ogni anno un pellegrinaggio 
a piedi sulla tomba di qualche testimone 
della fede? 

Dopo Alberto abbiamo conosciuto 
Chiara Luce, Santa Scorese, Pino Puglisi 
e tanti altri e, dal 2003, camminiamo fedel-
mente ogni settembre sulla scia dei santi. 

Ritornando indietro al 1998, vorrei dire 
quali sono state le iniziative che abbiamo 
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lettere ad alberto

ALBERTO MARVELLI SU INTERNET
- www.chiesa.rimini.it/albertomarvelli: la vita, le foto, gli scritti, la spirituali-
tà, le preghiere, le riviste e le pubblicazioni.
- Profilo e pagina Facebook: www.facebook.com/centro.marvelli per segui-
re gli eventi, le attività, pubblicazioni, visite.
- Twitter (@centromarvelli): per ricevere ogni giorno una frase di Alberto 
Marvelli
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IN PREGHIERA CON ALBERTO MARVELLI
Coloro che si affidano all’intercessione di Alberto e lo hanno preso come mo-
dello di vita e di fede si trovano ogni ultimo venerdì del mese, ore 17.30, a 
pregare presso la sua Tomba (Chiesa S. Agostino di Rimini). Chi volesse unirsi 
da casa  può scaricare la traccia di preghiera sul sito (menù Preghiera), sulla 
pagina Facebook di Alberto  oppure scrivere a: infocentromarvelli@gmail.com

messo in piedi per sensibilizzare alla figura 
di Alberto. Con i ragazzi che frequentava-
no teatro al PG abbiamo pensato di co-
struire uno spettacolo teatrale: “Alberto 
raccontato dai giovani ai giovani”. A quei 
tempi insegnavo al Liceo classico e, con 
alcuni ragazzi, abbiamo integrato lo spet-
tacolo teatrale con scene di un film girato 
interamente da loro intorno al luogo dove 
Alberto è morto. Così, oltre alla dimensio-
ne teatrale, abbiamo preso in considera-
zione la dimensione cinematografica. Ma 
non solo. 

Con i ragazzi che cantavano nel coro 
abbiamo pensato ad un testo di preghie-
ra, alternato da canti. Così è venuta fuori 
quella meravigliosa Veglia di preghiera 
che ancora oggi ci viene richiesta. La ve-

glia di preghiera è stata registrata solenne-
mente in studi di registrazione ed è stato 
il primo cd musicale realizzato dal Punto 
Giovane.

Così abbiamo fatto vivere Alberto 
Marvelli tra i giovani in quelle che sono 
le dimensioni artistiche che gli appar-
tengono: la musica, il teatro, il cinema 
e... la preghiera!

Poi è arrivata la beatificazione di Lo-
reto dove abbiamo partecipato in massa; 
ed è arrivata la reliquia: una delle prime 
15 reliquie ufficiali consegnate dal Vesco-
vo Mariano de Nicolò alle realtà diocesane 
vicine ad Alberto Marvelli. E noi la conser-
viamo dignitosamente nella nostra cap-
pellina. 

Poi è arrivato il grande miracolo. Ave-
vamo bisogno di una casa perché quella 
che avevamo non ci bastava più. C’era la 
possibilità remota di ricevere in dono un 
terreno di proprietà delle suore dorotee. 
Così abbiamo invocato l’intercessione di 
Alberto. E il regalo è arrivato. 

E sono arrivati anche i soldi per costru-
ire. 

Da quel giorno ogni notte prima di 
addormentarci dopo l’affettuosa devo-
zione a Maria noi al Punto Giovane re-
citiamo così: “Alberto Marvelli prega per 
noi”.

don Franco Mastrolonardo
(Fondatore del PG)
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Argentina (Mendoza):
laiche consacrate

Ave María! Vi scriviamo dall’Argentina 
per chiedere delle reliquie del beato Al-
berto Marvelli. Siamo laiche consacrate 
e ci farebbe piacere tantissimo riceverle. 
Tante grazie!

Vietnam (Ho Chi Minh):
alcuni giovani

Scrivo dal Vietnam per esprimere il mio 
apprezzamento per il beato Alberto Mar-
velli. Un mio amico ha ricevuto una grazia 
dal beato Alberto e ha condiviso la sua 
esperienza con noi. Vi sarei grato se potete 
inviare per me e per i miei amici alcune sue 
immagini e reliquie, in modo che possiamo 
essere aiutati nella nostra vita di preghiera 
e ricevere benedizioni da Dio, attraverso la 
sua intercessione. Che Dio vi benedica e vi 
custodisca nel suo Amore. Cordialmente.

Q. Ngo.

Cagliari: grazie!
Carissimi del Centro A. Marvelli,
ieri sera  nel mio paese, si è svolta la Via 

Crucis ispirata al Beato Alberto Marvelli, 
secondo il testo che gentilmente mi hai 
in viato. È stata una Via Crucis molto bella! 
Alberto era con noi, abbiamo ascoltato le 
sue parole che hanno accompagnato ogni 
stazione, abbiamo vissuto con lui la strada 
del Calvario di nostro Signore! Tutti, a par-
tire dal nostro don Valter, sono stati colpiti 
ed emozionati dalle belle parole del Bea-
to. Che dire, vi ringrazio anche a nome di 
tutto il nostro Settore Pastorale per questa 
bella iniziativa. Un caro abbraccio. 

Elisabetta P.

Isole Canarie (Gran Canaria):
un giovane musicista

Il mio nome è Carmelo O., un giovane 
musicista salesiano. Io vivo a Las Palmas, 
dove si trovano diverse parrocchie. La mia 
devozione per Alberto è nata grazie a mio 
padre, perché per la mia famiglia Alberto 
è un modello di fede, un esempio di eroi-
smo. In Gran Canaria ci sono molti devoti 
di Alberto, dal momento che è presa con 
grande devozione e affetto. Qui a Gran 
Canaria Alberto è conosciuto e amato. Al-
cuni amici seminaristi mi hanno detto che 
posso chiedere una sua reliquia ex-indu-
mentis; in verità, saremmo molto conten-
ti di poter avere qualcosa di Alberto nella 
nostra terra. Vorremmo esporla nelle par-
rocchie e negli oratori, per portare ai gio-
vani il suo esempio e, con Alberto Marvelli, 
aggrapparci alla Croce di Cristo e crescere 
nella fiducia in Dio.

Con attenzione e rispetto.
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lettere a CARLA

Cosenza: cenacolo di preghiera 
intitolato a Carla

Mi chiamo Giampaolo C., sono un 
giovane di 32 anni e abito in Provincia di 
Cosenza. Con questa mia testimonianza, 
voglio portarvi a conoscenza di come ho 
conosciuto Carla Ronci. Nell’anno 2002, 
durante un mio pellegrinaggio 
a Medjugorie, nella cappella 
dell’Adorazione perpetua, men-
tre facevo l’adorazione persona-
le, ho trovato un santino di Car-
la: mi è venuto istintivamente di 
prenderlo e tenerlo con me, e 
subito sono rimasto affascinato 
dallo sguardo luminoso e pieno 
di gioia di questa grandiosa fi-
gura di santità. Tengo a precisare 
che io personalmente, senza an-
cora aver letto nessun libro, ero 
poco al corrente di lei, ma al mio 
soffermarmi su quel santino, non 
so come, dentro di me mi sono 
sentito subito attratto da Carla, 

avvertendo nel mio intimo che forse o sen-
za forse, voleva comunicarmi qualcosa, di-
ventandone già da quel primo “incontro”, 
“la mia guida e la mia protettrice”. 

Rientrato a casa dal pellegrinaggio, mi 
metto subito alla ricerca tramite internet di 
qualche notizia più approfondita su Carla, 
e cosi vengo subito a conoscenza dell’Isti-

Carla Ronci su internet
www.diocesi.rimini.it/carlaronci

Un sito tutto dedicato a Carla Ronci: 
la sintesi della sua vita, in brevi capi-
toli; un’ampia scelta di brani dal suo 
Diario, una serie di foto, la bibliogra-
fia di tutti gli scritti di Carla Ronci e 
su di lei.

Chi fosse interessato a conoscere 
più a fondo l’Istituto Secolare Mater 

Misericordiae di cui fece parte Carla Ronci 
può telefonare ai numeri: 071.970211

0733.230661 - 338.5064196
Oppure scrivere a: Mariolina Quintellini-

via Marconi, 2/4 - 60025 Loreto (Ancona);
Maria Bertoni- via Ravegnana, 230

48018 Faenza (RA)
e-mail: bertonimariarosa@alice.it
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tuto “Ancelle Mater Misericordiae” dove si 
era consacrata. Anche lo scoprire il nome 
dell’Istituto secolare è stato per me “prov-
videnza”, perché prima ancora di trovare il 
santino di Carla a Medjugorie, io già anni 
prima, a casa mia avevo dato vita al Cena-
colo di preghiera dedicato alla Madre della 
Misericordia. Affascinato dal carisma della 
Misericordia, è nato così questo Cenacolo, 
dove ci ritroviamo a pregare tutti i venerdì 
sera, per la santificazione dei sacerdoti, per 
le vocazioni e i bisogni della Chiesa. 

Oggi, a distanza ormai di anni da que-
sto bellissimo incontro “misterioso e prov-
videnziale” avvenuto tra me e Carla, in un 
momento per me molto particolare, è nato 
fortemente nel mio cuore il desiderio di 
poterla ringraziare e farla conoscere anche 
e soprattutto attraverso il Cenacolo di Pre-
ghiera che, oltre alla Madre di Misericor-
dia, oggi porta anche il nome di Carla. Di 
questo mio incontro con Carla, ne ho su-
bito parlato con un sacerdote mio amico, 
che molto volentieri ha accolto con gioia 
questo mio invito e, ogni mese, nel gior-
no in cui si ricorda la nascita al Cielo della 
Venerabile Carla, il Gruppo “Maria Madre 
della Misericordia” fa celebrare la S. Messa 
in suo ricordo, affinché presto possa salire 
agli onori degli altari.

Ogni giorno prego Carla e ne avverto la 
sua presenza e il suo continuo patrocinio, 
e le chiedo di intercedere sempre presso 
Gesù e la Vergine Maria, per me, per le per-
sone che si affidano alle mie preghiere e 
per tutti coloro che fanno parte del Cena-
colo di Preghiera “Madre della Misericordia 
- Venerabile Carla Ronci”. 

Cordialmente e in unità di preghiera vi-
cendevole, vi saluto nei Sacratissimi Cuori 
di Gesù e Maria.

Giampaolo C.

California (Chula Vista-Usa):
preghiera d’intercessione

Sono Paul H., di Chula Vista, in California. 
Vorrei chiedere al vostro Centro una re-
liquia di seconda classe (ex-indumentis), 
medaglie, santini e altri oggetti devoziona-
li della venerabile Carla Ronci. Condividerò 
queste cose con i miei familiari, amici e, so-
prattutto, con coloro che hanno bisogno; 
in particolare mia nonna, che è ammalata. 
A causa di alcuni dilemmi finanziari, non 
posso donare quasi nulla, ma prometto 
di includersi nelle mie preghiere. Grazie e 
che Dio benedica la vostra generosità. Per 
Gesù, per mezzo di Maria, Paul.

Piombino: un giovane sacerdote

Sono don Matteo C.,
giovane sacerdote della Diocesi di Mas-
sa Marittima Piombino in Toscana. Sono 
cappellano dell’ospedale di Portoferraio 
all’Isola d’Elba. Durante gli anni di semina-
rio mi sono imbattuto più volte nella vita 
di Carla Ronci, grazie ad un mio compagno 
molto devoto di lei. Desidererei avere una 
sua reliquia, non so se è possibile... Grazie 
mille, uniti nella preghiera.

don Matteo

A colloquio con i lettori
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India (Arcot, Vellore):
Alberto Marvelli Hall

Su iniziativa di un frate francescano in-
diano, Nithiya Sagayam, e per generosità 
di un medico della Florida (USA), molto de-
voto del beato Marvelli, è stata costruita ad 
Arcot, vicino alla città di Vellore nello Stato 
indiano di Tamil Nadu, vicino alla parroc-
chia, la Sala Alberto Marvelli destinata 
alla promozione dei laici. Sarà infatti uti-
lizzata per la formazione nella fede, in cui 
potranno radunarsi i gruppi di preghiera e 
di approfondimento della fede; per confe-
renze e seminari (soprattutto sulla fami-
glia); per l’apprendimento (corsi di lingua 
inglese per i parrocchiani; corsi di sartoria 
e di utilizzo del computer) e la scuola se-
rale dei bambini. Inoltre ci sarà uno spazio 
per conoscere di più Alberto Marvelli, con 
libretti e sue immagini. La hall sarà presto 
inaugurata dal vescovo di Vellore, mons. 
Savundranayagam.

La piccola Famiglia di Maria
È un gruppo di persone nato dal desi-

derio di riportare la preghiera nella fami-
glia. Oltre alla diffusione della devozione a 

Maria col santo rosario, propone anche la 
testimonianza di santi, che hanno amato 
particolarmente la Vergine. A tale scopo 
pubblica una “collana di spiritualità”: nel 
n 2, accanto a Giuseppina Bakhita, Maria 
Bolognesi e Zeffinino Gimenez, c’è anche 
una breve presentazione del beato Alber-
to Marvelli.

Bari: Comunità del Rosario

Nel X anniversario della Beatificazione 
di Alberto Marvelli la Parrocchia della Co-
munità del Rosario di Bari, legata all’Azio-
ne Cattolica, ha tenuto un incontro di me-
ditazione e di preghiera.

Acli-Rimini: una rubrica specia-
le sulla newsletter

Uno spazio speciale sulla newsletter 
mensile dell’Associazione cristiana dei la-
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voratori di Rimini, che Alberto Marvelli ha 
generosamente promosso nell’immediato 
dopoguerra e di cui è stato membro fino 
ai suoi ultimi giorni. Ogni mese, articoli di 
approfondimento sul suo impegno sociale 
e politico fino al termine dell’Anno mar-
velliano (5 ottobre). Consultabili su www.
aclirimini.it 

Italia: il viaggio della
Mostra itinerante

Nell’Anno dedicato al Decennale della 
Beatificazione, la Mostra dal titolo Alberto 
Marvelli. Il cammino spirituale di un laico 
cattolico sta toccando diverse realtà rimi-
nesi e città italiane, suscitando vivo inte-
resse. 

Dall’ottobre 2014 è stata allestita per 
un mese presso il Centro per le famiglie 
di Rimini; in due Licei (Classico e delle 
Scienze umane) nella biblioteca di una 

Scuola media; presso il Museo della Cit-
tà di Rimini; in sei parrocchie riminesi in 
particolari momenti delle comunità; in oc-
casione del Convegno e Consiglio nazio-
nale dell’Azione Cattolica Italiana a Ri-
mini (14-15 marzo 2015) e del Convegno 
diocesano di AC a Castellaneta (BA). 

Significativa la sua presenza durante la 
Scuola di formazione civica di Reggio 
Emilia (febbraio-ottobre 2015), promossa 
dall’Associazione Presenza, accanto alle 
mostre dedicate a Vàclav Havel, Giorgio La 
Pira, Pasquale Marconi e Tommaso Moro. Tra 
gli appuntamenti più importanti, l’Evan-
gelizzazione di Spiaggia a Riccione (16-
23 agosto 2015), dove ci saranno centinaia 
di giovani provenienti da tutta Italia.

La mostra si compone di 15 pannelli 
roll-up (cm. 70×200) con struttura auto-
portante, per uno spazio espositivo di circa 
40 mt lineari. Può essere richiesta al Centro 
documentazione “A. Marvelli” e consultata 
sul sito www.chiesa.rimini.it/albertomar-
velli/pubblicazioni/mostre 

Rimini: esposizioni
a grandezza naturale 

In occasione del bi-centenario della na-
scita di don Bosco e del decimo anniversa-
rio della beatificazione di Alberto Marvelli, 



­26

notizie  alberto

la parrocchia salesiana di Santa Maria Au-
siliatrice di Rimini (quella del giovane Mar-
velli) ha allestito nei sotterranei una serie 
di rappresentazioni, con statue a grandez-
za naturale, dei momenti più importanti 
della vita dei due “santi” salesiani: don Bo-
sco e Alberto Marvelli. Ad accogliere gli 
ospiti giovani guide che accompagnano 
nelle due storie “fantastiche” di chi ha tra-
sformato la propria vita in un dono per gli 
altri. 

Seminaristi di Bologna
da Alberto Marvelli

Sollecitati dai seminaristi riminesi, i ra-
gazzi del biennio del Seminario regionale 
di Bologna, sono venuti a Rimini per cono-
scere più da vicino la testimonianza di vita 
di Alberto Marvelli. Accompagnati dal vi-
ce-rettore hanno sostato qualche momen-
to sulla tomba di Alberto, per poi recarsi 
al Centro documentazione “A. Marvelli”, 
dove sono stati accolti dalla prof.ssa Elisa-
betta Casadei, che ha loro raccontato le 
“grandi scelte” che Alberto ha dovuto fare 
nella sua vita: come reagire alla morte del 
padre, l’indirizzo universitario, essere par-
tigiano o no, la discesa in politica, la via del 
matrimonio. 

Guatemala: un segnalibro
per il Centro America

Il consiglio direttivo degli ex-allievi sa-
lesiani della Scuola professionale di Città 
del Guatemala, da due anni sta approfon-
dendo la vita del giovane Marvelli. Ulti-
mamente ha fatto stampare dei segnalibri 
con l’immagine e la biografia di Alberto e 
li ha inviati a diverse scuole superiori del 
Guatemala e alla regione salesiana del 
Centro America.

Brasile: rivista cattolica 

Abbiamo ricevuto copie del mensile 
Lumen, una rivista cattolica brasiliana de-
dicata ai giovani. Rilancia la figura di Al-
berto in copertina e vi dedica un inserto 
speciale, raccontando la sua vita e il suo 
messaggio di giovane laico.



“Una vita tutta di corsa” è 
il titolo cha ha dato anima al 
Convegno diocesano di AC 
che si è tenuto il 20 e 21 feb-
braio presso l’Auditorium 
comunale di Castellaneta, 
alla presenza del vescovo, 
mons. Claudio Maniago 
e dei rappresentanti delle 
realtà educative del territo-
rio. Ad aprire il convegno, il 
saluto dell’assistente di AC, 
don Domenico Affortuna-
to, e di Vito Campanella, 
giovane e dinamico presie-
dente di AC. Le riflessioni 
sono state affidate alla prof.ssa Elisabetta 
Casadei, curatrice del volume A. Marvelli, 
Atleti con l’anima, che è intervenuta su “Lo 
sport come palestra di vita”, e al prof. Mi-
chele Illiceto, docente presso la Facoltà 

Teologica Pugliese, che è intervenuto inve-
ce sull’“impegno politico del cristiano alla 
luce dell’esperienza di Alberto Marvelli”. Il 
convegno è stato preceduto dalla visita di 
alcune scolaresche alla mostra su Marvelli, 
allestita nell’Auditorium.
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Castellaneta (BA): Convegno
diocesano di Azione Cattolica
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La vita di Carla a puntate

L’Istituto Secolare Mater Misericordiae, 
dove Carla Ronci ha vissuto la sua 
consacrazione, pubblica una rivista mensile 
“Lampas ardens”, che racconta le attività, 
le opere, la spiritualità e l’espansione nel 
mondo, specialmente in America Latina, 
dell’Istituto stesso. Da qualche mese 
pubblica, a puntate, la biografia di Carla, 
mettendo in rilievo in particolare il suo 
rapporto con l’Istituto, sempre intenso e 
portatore di gioia.

Carla nel mondo

Negli ultimi mesi sono giunte richieste 
di immagini e libretti di Carla da diversi 
Paesi: Guatemala, Messico, New York e 
Brasile.

45° Anniversario

Ogni anno celebriamo 
in Torre Pedrera, accanto 
alla tomba di Carla, l’anni-
versario della sua nascita, 
avvenuto il giorno 2 aprile. 
Quest’anno si è celebrato 
sabato 11 aprile perché il 
giorno 2 era il Giovedì santo, 
nella Cena del Signore. Ha 
presieduto la Santa Messa 
concelebrata Mons. Fausto 
Lanfranchi, Vice-Postulato-
re, nella Causa di Beatifica-
zione. Nell’omelia il sacerdo-
te, commentando la liturgia 
della Parola della II domeni-
ca di Pasqua, ha sottolineato 
come Carla abbia vissuto la 
Resurrezione nella gioia.
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Beato ALBERTO MARVELLI

Fausto Lanfranchi,
Alberto Marvelli.
Ingegnere manovale 
della carità
Ed. San Paolo, 2004
pp. 229, euro 12,00. 
Questa biografia ha il 
pregio di presentare la 
vita di Alberto Marvelli 

inserita nel periodo storico in cui è vissuto. 
È anche una profonda analisi del cammino 
spirituale di Alberto, nel suo impegno cari-
tativo, sociale, politico.

Alberto Marvelli
Diario e lettere
a cura di F. Lanfranchi
Ed. San Paolo
pp. 200, euro 12,00
Il diario e le lettere sono 
precedute da un ampio 
studio sull’itinerario spiri-
tuale di Alberto Marvelli. 

Le lettere, circa 70, sono inedite, di grande 
interesse e presentate con ampie introdu-
zioni e note. 

Alberto Marvelli
«La mia vita non sia che 
un atto d’amore»
Scritti inediti a cura di
Elisabetta Casadei
Edizioni Messaggero 
Padova, 2005
pp. 553, euro 20,00
è la raccolta di tutti gli 

scritti inediti di Alberto Marvelli conservati 

nel Centro Documentazione. Sono ripor-
tati quaderni, agende personali, lettere, 
appunti, riflessioni, discorsi. Alcuni testi 
sono una vera scoperta. Pagine utili per un 
sano nutrimento di vita spirituale seguen-
do le orme del Beato.

Alberto Marvelli
La santità 
nel quotidiano.
Itinerario spirituale
Ed. San Paolo 2004
pp. 116, euro 8,00.
È la raccolta di pensie-
ri editi ed inediti di A. 
Marvelli, disposti seguen-

do il suo itinerario spirituale di laico impe-
gnato nel mondo. È un ottimo strumento 
per la meditazione.

Lanfranchi-Fiorini
Un beato 
che resta amico
Ed. San Paolo
pp. 110, euro 7,00
con prefazione del card. 
Angelo Comastri.
È una breve ed agile 
presentazione di Alberto 

Marvelli adatta per adolescenti; utile per i 
ragazzi del post-cresima.

C. Montevecchi
Volare nel Sole
Alberto Marvelli e la gioia di educare
Ed. Ave 2014
pp. 189, euro 12
Educazione ed evangelizzazione vissute all’in-



­30

pubblicazioni

terno di un progetto 
di santità “laica”, una 
santità nel quotidiano: 
È il cuore dell’impegno 
di Alberto Marvelli, gio-
vane ingegnere impe-
gnato a Rimini come 
educatore dei giovani 
di Azione Cattolica, 
negli anni che vanno 
tra il 1933 e il 1944. 

Attraverso una ricca antologia dei suoi testi 
viene ricostruito l’approccio pedagogico del 
beato riminese, finora poco approfondito. I 
brani - databili tra il 1937 e il 1943 - sono stati 
ritrovati in quaderni di appunti, note e fogli 
sparsi, di cui Alberto si è servito per anno-
tare meditazioni, riflessioni nate durante gli 
incontri di formazione organizzati dall’Azione 
Cattolica.

Alberto Marvelli
Atleti con l’anima
a cura di 
Elisabetta Casadei - Fausto Lanfranchi

Ed. GuaraldiLab - 
2014
pp. 131, euro 9,90 
Un volumetto 
agile che coniuga 
passione sportiva e 
tensione all’Infini-
to, due ali con cui 
Alberto ha intessu-
to il suo percorso di 
santità.
Con foto e racconti 
di Alberto delle sue 

esperienze sportive e alcuni suoi scritti in 
cui spiega il suo motto: “Ogni vittoria nello 
sport sia anche una vittoria dell’anima!”.

L’amore non è mai riposo.
Il cammino spirituale 
di un laico cattolico”
Breve opuscolo

pp. 32, euro 1,00
Contiene un ampio 
apparato fotografi-
co, brevi note stori-
che e pensieri dagli 
scritti del Beato 
Alberto Marvelli. 
Particolarmente 
adatto per un’am-
pia diffusione e per 
un primo contatto 
col Beato.

IBook
Veglia di preghiera 
per giovani
Veglia di preghiera con 
Alberto Marvelli. Scritta 
e pregata dai ragazzi 
del Punto Giovane di 
Riccione (RN). Una 
preghiera che raccon-
ta la storia di Alberto 
Marvelli. Scaricabile 

con iBooks su Mac o iPad e con iTunes sul 
PC. Disponibile anche in CD con libretto.

“In preghiera con Alberto Marvelli”
Ed. Il Ponte
pp. 34, euro 1,00.
È un breve opuscolo in formato 32°. Coglie 
un aspetto fondamentale della spiritualità 
di Alberto: la preghiera. L’ampia introdu-
zione si sofferma su come pregava Alberto 
e sulle testimonianze di chi lo vedeva 
pregare. Seguono 20 preghiere scritte da 
Alberto sul suo Diario.
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Filmati

Docu-film
Siamo fatti per il Cielo. 
Alberto Marvelli una vita tutta di corsa

Il racconto della vita 
di Alberto con gli 
episodi più belli, la 
sua voce, le testi-
monianze di chi l’ha 
conosciuto, i luoghi 
storici in cui ha vis-
suto, lottato, amato.

Durata: 50’, Produzione: Icaro 
Communication

“Carla Ronci. Lettere”
a cura di padre Filippo D’Amando con 
presentazione e note di mons. Giacomo 
Drago
Editoriale ECO, euro 13,00,

Sono raccolte in ordine cro-
nologiche tutte le lettere di 
Carla Ronci.
Costituiscono, oltre la bio-
grafia, un ottimo mezzo per 
conoscere più profonda-
mente Carla.

Una santità straordinariamente
normale
Breve presentazione di Alberto Marvelli su 
Cd (durata 10 minuti) curata da Domenico 
Labalestra. È uno strumento agile; ricco di 
immagini, colori, musiche. Viene inviato 
gratuitamente su richiesta.

Musical Alberto
“Seven days with you”
Pop-rock Musical, ispirato alla vita di 
Alberto Marvelli. La spiritualità del giova-
ne beato attraverso musica e canti che 

utilizzano le parole di Alberto. Regia di 
Christine Joan (con Farian nel ruolo di 
Alberto Marvelli). Disponibili in cd (musi-
che) e dvd (musica e video).

Mostra

Mostra sul Beato Alberto Marvelli
Il Centro Documentazione ha predisposto 
una mostra itinerante in 15 pannelli (cm. 
70x200) dal titolo: “Alberto Marvelli. Il 
cammino spirituale di un laico cattoli-
co”. La mostra ripercorre la vita del beato 
con didascalie e foto. Per questa mostra 
rivolgersi a: Centro Documentazione A. 
Marvelli tel. 0541-787183.

CARLA RONCI

Fausto Lanfranchi,
La vita è meravigliosa. Carla Ronci
Ed. il Ponte
pp. 225, euro 10,00.
È la nuova biografia di Carla Ronci, che 

segue il cammino spiri-
tuale nelle varie tappe 
e narra i suoi impegni 
di A.C., di catechista, di 
collaboratrice pastorale 
e di servizio ai poveri.
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Graziella Goti
“La ragazza dalla sciarpa rossa”
Ed. Elledici, pp. 134, euro 6,00
Il libro, scritto con viva partecipazione e 
commozione, è una testimonianza signifi-
cativa, perché scritto da un’amica di Carla, 
con la quale ha fatto il cammino forma-
tivo nell’Istituto Mater Misericordiae. C’è 
una bella presentazione del Vescovo di 
Fiesole.

Carla Ronci
Diario
Editrice San Paolo 2005
pp. 162 - euro 7
a cura di M.C Carulli e F. Lanfranchi

È una lettura interes-
sante che ci permette 
di entrare in profon-
dità nel cammino 
spirituale di Carla. 
Leggendolo pos-
siamo conoscere la 
tensione totale verso 
Gesù e verso gli altri, 
il rapporto intimo con 
Lui e il desiderio di 

appartenergli sempre, tutta, completa-
mente.

Fausto Lanfranchi
“Carla Ronci: testimone del Vangelo” 
Breve sintesi della vita di Carla,
in 32° p. 24, euro 1,00. 
È adatta per un’ampia diffusione e per un 
primo contatto con Carla.

Filmati

“Carla Ronci. Tracce di un passaggio”
 Dvd, Ed. Bottega Video, euro 10,00.
L’esperienza mistica e apostolica di Carla 
è affidata ad una narrazione semplice 
e toccante che ci fa percorrere tutte le 
tappe della sua vita. Nel contesto della 
narrazione potremo sentire la viva voce 
di Carla, che parla con un’amica; potremo 
vederla in movimento, durante le attività 
e le gite, grazie a vecchi filmati a colori.

“Carla Ronci Testimone del Vangelo”
 Breve presentazione di Carla su CD
(durata 15 minuti).
È uno strumento agile: ricco di immagini, 
colori, musiche. Particolarmente adatto 
per un primo contatto con Carla o per 
avviare un dialogo. Viene inviato gratui-
tamente su richiesta.

Mostra

Carla Ronci.
È una mostra itinerante in 12 pannelli 
(cm 70 x 200) dal titolo “La vita è bella, 
ma se ami è meravigliosa”, che ripercorre 
la vita della venerabile con didascalie e 
foto. Per prenotarla rivolgersi a: Centro 
Documentazione “Alberto Marvelli”, 
tel. 0541 787181; o a Maria Bertoni: 
3385064196.
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Preghiera
per chiedere
l’intercessione
della
Venerabile
Carla Ronci

O Dio, Padre onnipotente,
ricco di misericordia,
Ti ringraziamo per averci donato
in Alberto Marvelli
un segno del tuo amore per noi.

Noi contempliamo le meraviglie
che hai operato nella sua vita:
la solida vita di preghiera,
il generoso impegno sociale e politico,
l’amore ardente per i poveri.

In ogni ambito della sua vita
ha praticato eroicamente
la fede, la speranza e la carità.

Ti chiediamo, Padre,
per intercessione di Alberto,
concedici di imitarne le virtù
e diventare come lui
testimoni del Tuo amore nel mondo.
Ti chiediamo anche
ogni grazia spirituale e materiale.

Ti chiediamo
pace e salvezza per la Tua Chiesa,
che Alberto ha amato e servito.

Fa’ che Alberto sia conosciuto
in tutta la Chiesa
a gloria e onore del Tuo nome.

Amen

Con approvazione ecclesiastica

Preghiera
per chiedere

l’intercessione
del Beato

Alberto 
Marvelli

O Dio, Ti ringraziamo per aver suscitato 
in mezzo a noi la tua serva Carla Ronci 
e benediciamo l’azione potente del 
Tuo Santo Spirito, che ha operato con 
abbondanza di frutti nella sua persona.

Ti lodiamo per la sua totale consacrazio-
ne al Signore Gesù nella castità, povertà 
ed obbedienza; per la sua generosa 
e sapiente dedizione al compito edu-
cativo nell’ordinarietà degli impegni 
ecclesiali; per l’offerta delle sue fatiche 
in favore delle vocazioni sacerdotali e 
per la santificazione dei presbiteri; per 
l’ardore nella preghiera, che l’ha resa 
forte e serena nella sofferenza; per la 
sua semplicità di vita e per la costanza 
nel servizio dei fratelli.

Concedi a noi, o Padre, per intercessio-
ne di Carla, di poter essere fedeli quoti-
dianamente alla Tua volontà, infondi in 
ogni cristiano l’amore per la Tua Chiesa 
e la tensione alla santità, nello stato di 
vita proprio di ciascuno.

Chiediamo per noi ogni grazia spiritua-
le o materiale; in particolare...
Se è nel Tuo disegno d’amore, fa’ che 
Carla sia proclamata beata e conosciuta 
in tutta la Chiesa, per il bene nostro e la 
gloria del Tuo nome.
Amen.

Con approvazione ecclesiastica

Sostieni il centro documentazione “A. Marvelli”
Chi volesse contribuire a sostenere le attività del Centro (pubblicazioni, incontri, 
riviste, ecc.), un “Anno con Alberto” e le Cause di beatificazione di Alberto Marvel-
li e Carla Ronci, può farlo nei seguenti modi: 
• Bonifico bancario intestato a Gioventù Studiosa A.Marvelli, 
	 Banca Carim, Sede Piazza Ferrari, 15 Rimini (RN)
	 IBAN: IT 73 M 06285 24201 CC0017465185 - BIC: CRRNIT2R
• c/c postale: n. 13092473, intestato a Gioventù studiosa, “Amici di Alberto e 

Carla”, via Cairoli 69 - 47923 Rimini
• Vaglia postale, indirizzato a Gioventù studiosa, “Amici di Alberto e Carla”, via 

Cairoli 69 - 47923 Rimini 
• Bancoposta on-line: intestato a Gioventù studiosa,“Amici di Alberto e Carla”, 

via Cairoli 69 - 47923 Rimini 
	 IBAN: IT 68 A 07601 13200 000013092473 - BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX 
• Carta di credito o prepagata tramite circuito Pay-Pal
	 dal sito www.chiesa.rimini.it/albertomarvelli
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